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LE SANZIONI PER STRAORDINARIO «FUORI BUSTA»
8 La legge4/1953 prevedel’obbligodi consegnaal lavoratoredipendentedelprospettopaga. Incaso diomissione la sanzioneamministrativava
daunminimo di125aunmassimo di770euro (articolo1, comma 1177, della legge 296/2006)
8 Il Dlgs 66/2003prevede l’obbligodi computare in bustapagaseparatamente il lavorostraordinario edi compensarlo conlemaggiorazioni
retributiveprevistedai Ccnl. Incasodi omissione lasanzioneamministrativa va da25a154euro.Se laviolazione si riferisceapiù di cinque
lavoratoriosi è verificatanelcorsodell’anno solare perpiùdi cinquanta giornate lavorative, la sanzioneamministrativa va da154a1.032euroe
nonè ammesso ilpagamentodella sanzione in misuraridotta
8 Il ministerodel Lavoro,con lanota2642del6 febbraio2014,ha precisato che–incaso di straordinario"fuoribusta" –trovaapplicazione la
sanzioneprevista dalla legge del1953 ese gli importicorrisposti sono inferiori aldovuto,è comminabileanche lasanzionedelDlgs 66/2003

La retribuzione. Una nota del ministero chiarisce i rischi del datore

Applicazione
alle irregolarità
riscontrate
dal 24 dicembre

APPROFONDIMENTO ON LINE

La circolare 5/2014 sulle sanzioni
www.ilsole24ore.com/norme/documenti

LE SANZIONI PER MANCATO RISPETTO DELLA DURATA MEDIA DELL’ORARIO DI LAVORO E DEL RIPOSO SETTIMANALE
8 La duratamedia dell’orariodi lavoronon puòsuperareperogni periododi7giorni le48ore,comprese leoredi straordinario.La mediasicalcola
conriferimentoaun periodonon superiorea4mesi, salvoquantoprevistodalla contrattazionecollettiva(articolo 4delDlgs 66/2003)
8 Il lavoratoreha diritto, ogni7giorni,aun periododi riposodi almeno24oreconsecutive,di regola incoincidenzacon ladomenica,dacumulare
conleoredi riposogiornaliero.Questoperiodo diriposopuòessere calcolatocome media inun periodonon superiorea14giorni
(articolo9,comma 1, delDlgs66/2003)

LE SANZIONIPER MANCATO RISPETTODEL RIPOSO GIORNALIERO
8 Il lavoratoreha dirittoa11oredi riposoconsecutivoogni24ore. Il riposogiornaliero deveessere fruito inmodo consecutivo,salvo leattività
caratterizzatedaperiodi di lavorofrazionati nella giornatae daregimidireperibilità (articolo7, comma1,delDlgs 66/2003)

7È la procedura con cui gli
ispettori del lavoro, in caso di
violazione delle norme e se
rilevano inadempimenti dai
quali derivano sanzioni
amministrative, intimano al
datore di regolarizzare le
inosservanze sanabili, fissando
il termine per farlo. Se il datore
di lavoro non adempie, può
pagare l’importo delle sanzioni
in misura pari al minimo previsto
dalla legge o in misura pari a un
quarto della sanzione stabilita in
misura fissa. Il pagamento
dell’importo delle sanzioni
amministrative estingue il
procedimento sanzionatorio. Il
potere di diffida, con le stesse
modalità, è esteso, per la
previdenza e per l’assistenza
sociale, anche agli ispettori degli
enti previdenziali, per le
inadempienze da loro rilevate.

PAGINA A CURA DI
Ornella Lacqua
Alessandro Rota Porta

Sanzioni raddoppiate sul
mancato rispetto dell’orario di
lavoro. È l’effetto della conver-
sione in legge del Dl 145/2013
(legge9/2014),ilcosiddettopac-
chetto «destinazione Italia» –
intervenutoanchesullavorone-
ro – che nella versione origina-
riaavevaperòdecuplicatoalcu-
ni importi.

La portata dell’intervento
normativo è stata dunque am-
morbidita e contingentata al
raddoppio di alcune sanzioni
amministrative,comehachiari-
toanche la circolare del Lavoro
5/2014(sivedaIlSole24Oredel
5edel6marzo).

Vediamo, dunque, come so-
no stati rimodulati gli importi
delle sanzioni per le violazioni
sull’orariodi lavoroesui riposi.

L’orariodi lavoro
In particolare, è stato previsto
l’incremento in misura dop-
pia delle sanzioni sulle viola-
zionidella duratamassimaset-
timanale dell’orario di lavoro,
del riposo settimanale e di
quello giornaliero (è interve-
nuto in questo senso il comma
c), dell’articolo 14, del decreto
145/2013, attraverso la modifica
dei commi 3 e 4, dell’articolo
18-bis,delDlgs 66/2003).

Ladisposizionemodificatasi
applica alle condotte illecite
commesse dal 24 dicembre
2013, la data di entrata in vigore
delDl 145/2013.

Restano comunque fuori
dall’aumento le sanzioni cor-
relate alla violazione del dirit-
to di godimento delle ferie
(comma 1, dell’articolo 10, del
Dlgs66/2003).

Con la conversione in legge
del decreto 145/2013 si sblocca
quindi lo stand-by disposto dal
Lavoro con la lettera circolare
22277 del 27 dicembre 2013: in
via cautelativa, infatti, la linea
del ministero era stata quella di
attendere il testo definitivo per
la notificazione dei verbali rife-
riti alle violazioni messe in atto
dal24 dicembre2013.

Laduratamassimasettimana-
le dell’orario di lavoro, in base
all’articolo 4 del Dlgs 66/2003,
nonpuòsuperare,perogniperi-
odo di sette giorni, le 48 ore, in-
cluse le ore di straordinario. Il
rispetto di questa media deve
avvenirenell’ambitodiunperi-
ododiriferimento,dinormapa-
riaquattromesi,fattesalvespe-
cifiche disposizioni della con-
trattazionecollettiva.

Su questo punto, il ministe-
ro del Lavoro (con la circolare
8/2005) ha chiarito che nel
computodelleore,oltrealle fe-
rie e alla malattia – già escluse
dallo stesso decreto – non de-
vonoessere considerate nean-
che le assenze dovute a gravi-
danza e infortunio. Tutti i re-
stanti periodi di assenza, con
diritto alla conservazione del
posto, sono invece ricompresi
nell’arco temporale di riferi-
mento, sia pur con indicazio-
ne delle ore pari a zero.

Nell’attuale formulazione le-
gislativa,lasanzioneperilsupe-
ramento dei limiti sopra citati è
compresa tra200e 1.500euro.

Seperò la violazionesi riferi-
sce a più di cinque lavoratori o
sièverificatainalmenotreperi-
odidiriferimento, l’importosa-
le da 800 a 3mila euro. Inoltre,
se nella violazione sono coin-

volti più di 10 lavoratori o que-
stasièprotrattaperalmenocin-
que periodi, la sanzione va da
2milaa 10milaeuro.

Il riposo settimanale
L’altro aumento riguarda poi
le violazioni legate al mancato
rispetto del riposo settimana-
le: l’articolo 9, del Dlgs
66/2003, stabilisce che il lavo-
ratorehadirittoognisettegior-
ni a un periodo di riposo di al-
meno24oreconsecutive,dire-
gola in coincidenza con la do-
menica,dacumulareconleore
diriposogiornaliero,aeccezio-
nedeicasiprevisti dallanorma

stessa.Conlemodificheappor-
tatedalla legge133/2008, ilperi-
odo di riposo consecutivo de-
ve essere calcolato come me-
dia in un arco temporale non
superiore a 14 giorni.

Nelcasodel mancatorispet-
todel ripososettimanale, si ap-
plica la sanzione prevista per
il superamento delle quaran-
totto ore settimanali di media,
congli stessi importi escaglio-
ni elencati sopra.

Il riposo giornaliero
Infine, per quanto riguarda il
riposo giornaliero, le nuove
sanzioni prevedono l’impor-
to da 100 a 300 euro se la vio-
lazione coinvolge fino a cin-
que lavoratori o due periodi
di riferimento.

Gli importi passano da 600 a
2milaeuro,se laviolazionesiri-
ferisceapiùdicinque lavorato-
ri o si è verificata in almeno tre
periodi di ventiquattro ore. Se
riguarda più di dieci lavoratori
o almeno cinque periodi, l’im-
porto va da 1.800 a 3mila euro.
Bisogna precisare che le con-
dotte appena citate si riferisco-
noalmancatorispettodeldirit-
todel lavoratorea11 orediripo-
so consecutivo ogni 24 ore
(comma1,dell’articolo7,delDl-
gs66/2003).

Il riposo deve essere fruito
in modo consecutivo, fatte
salve le attività caratterizzate
da periodi di lavoro fraziona-
tidurante lagiornata o da regi-
mi di reperibilità.

Le violazioni sull’orario di
lavoro non possono accedere
allaprocedura di diffidaprevi-
sta dall’articolo 13 del Dlgs
124/2004.
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Le nuove sanzioni

VECCHIO REGIME
Leggi 133/2008
e 183/2010

IMPORTO
DELLE
SANZIONI

DIFFIDA
Dlgs 124/2004

PAGAMENTO
IN MISURA
RIDOTTA
Legge 689/81

NUOVO REGIME
Decreto legge
145/2013

IMPORTO
DELLE
SANZIONI

DIFFIDA
Dlgs 124/2004

PAGAMENTO
IN MISURA
RIDOTTA
Legge 689/81

Fino a 5 lavoratori
o 2 periodi
di riferimento

Da 100 a
750 euro

No Sì Fino a 5 lavoratori
o 2 periodi
di riferimento*

Da 200
a 1.500 euro

No Sì

Più di 5 lavoratori
o 3 periodi
di riferimento

Da 400
a 1.500 euro

No Sì Più di 5 lavoratori
o 3 periodi
di riferimento*

Da 800
a 3.000 euro

No Sì

Più di 10
lavoratori
o almeno
5 periodi
di riferimento

Da 1.000 a
5.000 euro

No No Più di 10
lavoratori
o almeno
5 periodi
di riferimento*

Da 2.000 a
10.000 euro

No No

Se il datore di lavoro paga
lo straordinario in nero, rischia
di incappare in una doppia san-
zione: la prima è quella ineren-
te il mancato rispetto di quanto
dettato dagli articoli 1 e 3 della
legge 4/1953 sul prospetto pa-
ga; l’altra scaturisce dall’artico-
lo5, comma5,deldecretolegisla-
tivo66/2003.

È quanto ha precisato il mini-
stero del Lavoro con la nota
2642del6 febbraio 2014,dedica-
taal regimesanzionatorioappli-
cabile per la corresponsione di
sommea titolodi lavorostraor-
dinario«fuori busta».

Inbase alla legge 4/1953, ilda-
tore di lavoro deve consegnare
al lavoratore, quando gli corri-
sponde la retribuzione, un pro-
spetto paga in cui devono esse-
re indicati il nome, il cognome,
la qualifica professionale, il pe-
riodo cui la retribuzione si rife-

risce, gli assegni familiari e tutti
gli altri elementi che compon-
gono la retribuzione, con indi-
cazione delle trattenute opera-
te.Questa disposizioneconsen-
te al lavoratore di verificare gli
elementiche compongonolare-
tribuzione e le trattenute effet-
tuate dal datore di lavoro.

In seguito, il Dlgs 66 del 2003
ha previsto che le ore di lavoro
straordinario devonoessere non
solocomputateapartemaanche
compensate con le maggiorazio-
ni retributive indicate dai con-
tratti collettivi di lavoro. La con-

trattazione collettiva può anche
consentire che, in alternativa o
inaggiuntaallemaggiorazionire-
tributive, il lavoratore usufrui-
sca di riposi compensativi. La fi-
nalitàdellanormaèquelladicon-
sentirealdipendente ilcontrollo
cheleoredistraordinarioindica-
te in busta paga corrispondano a
quelle da lui svolte e che queste
siano state calcolate con la mag-
giorazionecontrattualmentepre-
vista.Inrealtà,entrambigliobbli-
ghi erano già stati dettati dal Rdl
692 del 1923, secondo il quale si
dovevacomputareaparteil lavo-
ro straordinario e retribuirlo
«conunaumentodipaga,suquel-
la del lavoro ordinario, non infe-
riore al 10% o con un aumento
corrispondentesuicottimi».

Ma veniamo alle sanzioni: in
pratica,seildatoredilavorocon-
teggialostraordinarionellaretri-
buzione che eroga al lavoratore,

ma senza evidenziarlo «a parte»
nelprospettopaga,e/ononappli-
calamaggiorazionecorretta,vio-
la l’articolo 5, comma 5, del Dlgs
66/2003edèpunitoconlasanzio-
ne amministrativa che va da 25 a
154euro (se il comportamento il-
lecitoèriferito a piùdi cinque la-
voratori o si verificato nel corso
dell’annosolareperpiùdi50gior-
nate lavorative, la sanzione vada
154a 1.032euro).

Se, invece, il datore di lavoro
paga lo straordinario «fuori bu-
sta», consegnando quindi al di-
pendente una prospetto paga in-
fedele,violaquantodispostodal-
la legge 4/1953 ed è soggetto alla
sanzione amministrativa che va
da un minimo di 125 a un massi-
modi770 euro.

La nota ministeriale ha preci-
sato che – quando lo straordina-
rioèpagato«fuoribusta»–vaap-
plicata la sanzione prevista dalla
legge del 1953. Se però emerge
che sono state corrisposte mag-
giorazioniretributiveinferioriri-
spetto a quelle previste dai Ccnl,
scatta anche la violazione previ-
sta dal Dlgs 66/2003 e si applica-
noquindidue sanzioni.
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Q

Nuovechanceperusciredal-
lecrisi aziendali: i lavoratori di-
pendenti di imprese in difficol-
tà,potrannofarproseguirel’atti-
vità delle stesse, attraverso la li-
quidazione anticipata degli am-
mortizzatori sociali a cui avreb-
bero avuto diritto. Lo prevede
l’articolo11 delDl 145/2013.

In particolare, nelle ipotesi di
affittoodivenditadiaziende,ra-
mid’aziendao complessidibeni
econtrattidiimpresesottoposte
afallimento,concordatopreven-
tivo, amministrazione straordi-
naria o liquidazione coatta am-
ministrativa, le società coopera-
tive costituite da lavoratori di-
pendentidellestessehannodirit-
todiprelazioneperl’affittool’ac-
quistodelleaziende.

In sostanza, se i dipendenti
si associano sotto forma dicoo-
perativa, possono portare
avanti l’attività dell’impresa

presso la quale erano assunti.
La norma – per sostenere

questo tipo di operazioni – ha
anche previsto che l’atto di ag-
giudicazione dell’affitto o della
vendita alle società cooperati-
ve sia titolo perché i lavoratori
coinvolti possano richiedere il
pagamentoanticipatodegliam-
mortizzatori a loro spettanti:
nellaversioneoriginariadelde-
creto, questa opportunità era
stataassegnatasoloaipotenzia-
li percettori dell’indennità di
mobilità, quindi quelli destina-
tari di licenziamenti collettivi
da parte di datori di lavoro con
più di 15 dipendenti.

La disposizione è contenuta
nell’articolo 7, comma 5, della
legge 223/1991: questa prevede
la corresponsione anticipata
del sussidio di mobilità ai lavo-
ratori che ne facciano richie-
sta,per intraprendere un’attivi-

tà autonoma o per associarsi in
cooperativa.Gliaspettioperati-
visono inveceregolatidallacir-
colare Inps 174/2002.

Peraltro, l’indennitàdimobi-
lità uscirà di scena il 31 dicem-
bre 2016, come previsto dalla
legge 92/2012.

La formulazione legislativa
originaria escludeva dunque
dall’anticipazionedegliammor-
tizzatori tutti quei lavoratori
che avessero voluto esercitare
ildirittodiprelazione, seassun-
ti da imprese fino a quindici di-
pendenti: in sede di conversio-
ne del Dl 145/2013 è stata inclu-
sa anche questa categoria di
soggetti,chepotrannoquindiri-
chiederel’anticipazionedell’in-
dennità Aspi a loro spettante.
Naturalmente, questi lavorato-
ri dovranno avere i requisiti di
accesso all’ammortizzatore.

In questa ipotesi, bisogna fare

riferimento all’articolo 2, com-
ma19,dellalegge92/2012,chedi-
sciplina appunto la liquidazione
anticipata delle prestazioni di
Aspie miniAspipersvolgereat-
tivitàdi lavoroautonomo(atito-
losperimentale per gli anni2013,
2014 e 2015). Su questo punto so-
no intervenuti il decreto attuati-
vo 73380 del 29 marzo 2013 e la
circolare Inps 145/2013.

Ilavoratorichevoglionoavva-
lersi dell’opzione devono inol-
trareall’Inpsunaistanzaentrola
fine del periodo di fruizione dei
trattamenti e comunque, entro
60 giorni dalla data di inizio
dell’attivitàautonoma.Lemoda-
lità per l’invio prevedono l’uso
dei servizi telematici dell’Inps o
delcontactcenter,eladocumen-
tazione necessaria per certifica-
re l’avvio dell’attività lavorativa
in formaautonoma.
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Diffida

LA COMBINAZIONE
Il mancato rispetto
delle regole sul prospetto paga
è sanzionato a parte
rispettoall’inadeguatezza
della maggiorazione versata

Destinazione Italia. La conversione in legge rivede gli importi, prima decuplicati

Sanzioniraddoppiate
perchiviolaorarieriposi

VECCHIO REGIME
Leggi 133/2008
e 183/2010

IMPORTO
DELLE
SANZIONI

DIFFIDA
Dlgs 124/2004

PAGAMENTO
IN MISURA
RIDOTTA
Legge 689/81

NUOVO REGIME
Decreto legge
145/2013

IMPORTO
DELLE
SANZIONI

DIFFIDA
Dlgs 124/2004

PAGAMENTO
IN MISURA
RIDOTTA
Legge 689/81

Fino a 5 lavoratori
o 2 periodi
di riferimento
di 24 ore

Da 50 a
150 euro

No Sì Fino a 5 lavoratori
o 2 periodi
di riferimento
di 24 ore

Da 100 a
300 euro

No Sì

Più di 5 lavoratori
o 3 periodi
di riferimento
di 24 ore

Da 300 a
1.000 euro

No Sì Più di 5 lavoratori
o 3 periodi
di riferimento
di 24 ore

Da 600 a
2.000 euro

No Sì

Più di 10
lavoratori o
almeno 5 periodi
di 24 ore

Da 900 a
1.500 euro

No No Più di 10
lavoratori o
almeno 5 periodi
di riferimento
di 24 ore

Da 1.800 a
3.000 euro

No No

Welfare. Ammortizzatori anticipati ai dipendenti in cooperativa per l’acquisto o l’affitto

I lavoratori rilevano l’azienda incrisi

(*) da considerare interamente dopo il 24 dicembre 2013

Lostraordinario fuoribusta
può«sommare» lepenalità

AVVISO DI GARA CON PROCEDURA
PER PUBBLICO INCANTO

Gara CALAV008-14_4S2014 - CIG 5622113A68 - Servizi di manutenzione ordinaria
ricorrente - Opere in verde e pulizia pertinenze in tutte le strade del Centro Manutentorio
“D” Oristano, per il triennio 2014-2017. Categoria prevalente: 27 Allegato II B DLgs. 163/06,
per l’importo di Euro 3.211.096,42= Altre categorie: nessuna = Importo complessivo Euro
3.211.096,42=, inclusi Euro 93.527,08= per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.
Termine per la presentazione delle offerte di partecipazione: ore 12,00 del giorno
07/04/2014, all’indirizzo ANAS Spa. Via Biasi, 27 - 09131 Cagliari, apertura offerte:
08/04/2014.
Avviso inviato il 25/02/2014 per la pubblicazione sulla GUUE - Bando pubblicato per
estratto sulla G.U.R.I., e in versione integrale all’albo stazione appaltante, albo comuni
di Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Sanluri, Iglesias, Olbia e Tortolì, sito internet
www.stradeanas.it, sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(www.serviziocontrattipubblici.it). Per richiesta bando, norme di gara e documenti
rivolgersi a: ANAS Spa (società con socio unico) - sede compartimentale della Sardegna -
Ufficio Gare e Contratti, Via Biasi 27 - 09131 Cagliari - Tel. 070 52971 - Fax 070 5297268.

Il Dirigente Amministrativo
Dott.ssa Silvia Assunta Anna Mereu

ANAS S.p.A.
Compartimento della viabilità
per la Sardegna

VIA BIASI, 27 - 09131 CAGLIARI
Tel. 070/52971 - 070/5297268
sito internet www.stradeanas.it

AVVISO DI GARA CON PROCEDURA
PER PUBBLICO INCANTO

Gara CALAV006-14_2S2014 - CIG 5622159061 - Servizi di manutenzione ordinaria
ricorrente - Opere in verde e pulizia pertinenze in tutte le strade del Centro Manutentorio
“B” Iglesias, per il triennio 2014-2017. Categoria prevalente: 27 Allegato II B DLgs. 163/06,
per l’importo di Euro 2.021.349,80= Altre categorie: nessuna = Importo complessivo Euro
2.021.349,80=, inclusi Euro 58.874,27 = per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.
Termine per la presentazione delle offerte di partecipazione: ore 12,00 del giorno
07/04/2014, all’indirizzo ANAS Spa. Via Biasi, 27 - 09131 Cagliari, apertura offerte:
08/04/2014.
Avviso inviato il 25/02/2014 per la pubblicazione sulla GUUE - Bando pubblicato per
estratto sulla G.U.R.I., e in versione integrale all’albo stazione appaltante, albo comuni
di Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Sanluri, Iglesias, Olbia e Tortolì, sito internet
www.stradeanas.it, sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(www.serviziocontrattipubblici.it).
Per richiesta bando, norme di gara e documenti rivolgersi a: ANAS Spa (società con socio
unico) - sede compartimentale della Sardegna - Ufficio Gare e Contratti, Via Biasi 27 -
09131 Cagliari - Tel. 070 52971 - Fax 070 5297268.

Il Dirigente Amministrativo
Dott.ssa Silvia Assunta Anna Mereu

ANAS S.p.A.
Compartimento della viabilità
per la Sardegna

VIA BIASI, 27 - 09131 CAGLIARI
Tel. 070/52971 - 070/5297268
sito internet www.stradeanas.it

AVVISO DI GARA CON PROCEDURA
PER PUBBLICO INCANTO

Gara CALAV007-14_3S2014 - CIG 5622136D62 - Servizi di manutenzione ordinaria
ricorrente - Opere in verde e pulizia pertinenze in tutte le strade del Centro Manutentorio
“C” Lanusei, per il triennio 2014-2017.
Categoria prevalente: 27 Allegato II B DLgs. 163/06, per l’importo di Euro 2.137.896,39
= Altre categorie: nessuna = Importo complessivo Euro 2.137.896,39 =, inclusi Euro
62.268,81= per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. Termine per la presentazione
delle offerte di partecipazione: ore 12,00 del giorno 07/04/2014, all’indirizzo ANAS Spa.
Via Biasi, 27 - 09131 Cagliari, apertura offerte: 08/04/2014.
Avviso inviato il 25/02/2014 per la pubblicazione sulla GUUE - Bando pubblicato per
estratto sulla G.U.R.I., e in versione integrale all’albo stazione appaltante, albo comuni
di Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Sanluri, Iglesias, Olbia e Tortolì, sito internet
www.stradeanas.it, sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(www.serviziocontrattipubblici.it). Per richiesta bando, norme di gara e documenti
rivolgersi a: ANAS Spa (società con socio unico) - sede compartimentale della Sardegna -
Ufficio Gare e Contratti, Via Biasi 27 - 09131 Cagliari - Tel. 070 52971 - Fax 070 5297268.

Il Dirigente Amministrativo
Dott.ssa Silvia Assunta Anna Mereu

ANAS S.p.A.
Compartimento della viabilità
per la Sardegna

VIA BIASI, 27 - 09131 CAGLIARI
Tel. 070/52971 - 070/5297268
sito internet www.stradeanas.it


